
 



Che cosa sono le consulte? 

● La Consulta Provinciale degli Studenti – CPS – è un 

organismo istituzionale di rappresentanza studentesca su 

base provinciale composto da due studenti per ogni 

istituto secondario di secondo grado della provincia. 

 

● I rappresentanti che la compongono sono eletti dagli 

studenti della scuola di appartenenza e restano in carica  

per due anni. 

 

 



Quali sono le sue funzioni? 

● COLLABORANO: con l'amministrazione scolastica, enti locali, 

MIUR formulando proposte ed esprimendo pareri. 

● ISTITUISCONO: sportelli informativi per gli studenti sulle attività 

integrative, sull'orientamento e sull'attuazione dello Statuto degli 

studenti e delle studentesse 

● ASSICURANO: il più ampio confronto tra gli studenti su base 

provinciale, regionale e nazionale 

● PROMUOVONO: iniziative di partecipazione attiva studentesa a 

carattere locale e nazionale. 

● FORMULANO:  proposte che superano la dimensione del singolo 

istituto, mettendo in luce le problematiche territoriali a livello 

nazionale. 



Come lavora la consulta? 

● L’Ambito Territoriale Provinciale mette a disposizione 

della CPS un docente referente per supportare il lavoro 

degli studenti, nel nostro caso la Prof.essa Martina Gado. 

● Le Consulte dispongono di fondi propri da utilizzare per 

la creazione di eventi e progetti volti al sostegno della 

partecipazione studentesca nella propria realtà territoriale. 

La nostra scuola cassiera è il liceo classico. 

● Ogni giunta ha un presidente, un vicepresidente e un 

segretario, eletti alla prima plenaria. 

● Per rendere più efficiente il lavoro la giunta viene divisa 

in commissioni. 

 



Progetti e partecipazioni dello scorso anno: 

-“Tela libera tutte!” del 25 novembre; 

-Giornata della memoria; 

-24° convegno sulla stampa studentesca ad Alessandria; 

-Prima giornata internazionale contro il bullismo a Torino; 

-Collaborazione con l'associazione “mani colorate” in 

commissione giudicatrice del progetto “informiamoci”; 

-“Prismart” finanziando la FILARMONICA JAZZ BAND. 

 

 

 

 

 

 

 

 


